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Le richieste del PM ai processo di Francoforte 

Tre ergastoli 
Imo oggi ne chiederà altri) 

er Auschwitz 
iri è toccato a Starck, Dylewski e Broad - L'udienza chiusa quando il magi-
irato stava per passare a Boger, l'inventore dell'» altalena della morte » 
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Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 10. 

Ergastolo > è stata la pri-
richiesta al processo che si 

klebra a Francoforte contro 
(nti criminali nazisti. Il pri-

colpo l'accusa l'ha lanciato 
^ntro Hans Starck, uno dei 
issacratori al campo di Aush 

itz. < La massima pena » è 
ita anche la seconda richie-

< Ergastolo » ancora la ter-
I collegi della difesa sono 

tossi da tanta decisione: con* 
liaboli concitati ne scompi-
|iano le file e la quarta richie-

« assoluzione per mancanza 
prove > viene quasi accolta 

)n meraviglia. Cosi, dopo di­
lotto mesi di udienze, il Pub-
lieo Ministero del tribunale di 
rancoforte ha iniziato la sua 
]ulsitoria che si prevede du-

»rà diversi giorni contro gli 
juzzi ni nazisti responsabili 
.«Ila eliminazione di migliaia 

internati nel campo di ster­
minio di Auschwitz. 

Hans Starck è stato il primo 
liettivo dell'accusa. Il Pubbli-

Ministero non ha tenuto 
jnto dei delitti compiuti da 
tarck sin dal suo arrivo al 
impo di Auschwitz, in quanto 
quell'epoca il sottufficiale non 

ra ancora maggiorenne. Ma 
lue) che Starck ha fatto negli 
itimi cinque mesi di Derma-
?nza ad Auschwitz, quando già 
l'èva compiuto i 21 anni, è ba-
jto al dottor Vogel per chie-
?re il massimo della pena. 

j Starck era capo dell'ufficio 
patricola e perciò assisteva ad 
jni arrivo di nuovi carichi 
ìani destinati ai lavori for­

iti e alle camere a gas. Du 
inte il processo si 6 difeso 
Menendo. come tutti i boia 
jzisti del resto, di aver ubbi-
|to ad ordini superiori. Ma il 
M ha dimostrato che Starck 
ìchiuse personalmente nella 

imera a gas almeno 10 per­
one e che ne fece morire an-
egate altre 22. vantandosi poi 
' questi delitti. 
[Anche per l'ex sergente della 
estapo. Klaus Dylewski. il 
jbblico Ministero ha trascu­

r o il reato di genocidio, mo­
lando la richiesta di ergastolo 

base ai singoli delitti dei 
bali è stata provata la diretta 
sponsabilità dell'imputato Vo 

M ha accusato Dylewski di 
ter ucciso numerosi prigio-
'iri percuotendoli brutalmente 
fel corso degli interrogatori e 

aver partecipato alle esecu-
ìni in massa presso il « muro 
fila morte >. 
| Vogel. che ha definito rim­
atalo e un complice senza co-
Henza nella fabbrica della 
irte di Auschwitz » ha ricnr 

Ito. prima di chiedere la con 
inna all'ergastolo che < coloro 
he. come Dylewski. hanno uc-
jso della gente per quattro 
ini. non possono accampare 

scusa che essi hanno agito 
Mitro la loro volontà ». 
! Alla ripresa il PM ha chie-

la condanna all'ergastolo 
che per l'ex caporale della 

Perry Broad. accusandolo 
aver personalmente selczio 

Ito le vittime per le camere 
gas e di a\er torturato sadi 

Unente numerosi prigionieri 
[Dopo aver chiesto il proscio-
Jimento dell'imputato Johann 
rhonert. ex sergente delle SS. 
rr mancanza di prove a suo 
irico — anche se * con la sua 
?rmanenza ad Auschwitz si è 

moralmente colpevole » — 
igei ha iniziato la parte più 

Illesa della stia requisitoria. 
fila contro Wilhelm Boger. 

sfinito da tutti i testi e il boia 
Auschwitz » 

TI presidente pero ha aggior 
sto l'udienza a giovedì pros 

Imo. 

W. p. 

NELLA TELEFOTO (scattata 
jrante una delle udienze pre­
ndenti): l'imputato indicalo dal 

Cerchietto è Starck. In primo pia-
Wilhelm Boger e, alle sue 

Ito, Victor Capesius. 
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Nell'Alabama 

Trionfo K.K.K. 
agli assassini 
della Liuzzo 

Assemblea pubblica degli incappuccia­
t i e corteo per le strade di Anniston 

Nostro servizio 
ANNISTON. 10. 

I razzisti dell'Alabama tian-
no collo l'occasione della < gior­
nata della mamma > per insce­
nare una manifestazione di pub­
blica solidarietà con gli assas­
sini di Viola Liuzzo. La noti­
zia. a prima vista, potrebbe 
sembrare la macabra trovata 
di un folle; invece è assoluta­
mente autentica e corredata 
da una sfilza di adeguali par­
ticolari. 

Cinquecento affiliati del « Ku 
Klux Klan » e un migliaio di 
cittadini hanno dunque ap­
plaudito con entusiasmo Euge-
ne Thomas, William Orville 
Eaton e Collie Leroy Wilkins 
jr. (quest'ultimo soprattutto 
essendo il più noto per i prece­
denti penali) « meritevoli » per 
avere abbattuto a revolverate 
la giovane madre di origine ita­
liana. Come è noto, il delitto 
\u compiuto il 25 marzo scorso. 
*ubito dopo la marcia per i di 
ritti civili da Selma a Mont­
gomery. alla quale appunto la 
signora Liuzzo aveva parteci­
pato. 

La manifestazione, cui parec­
chi ufficiali del K.K.K. hanno 
partecipato con la tradizionale 
bardatura composta dal corni­
cione bianco e dal cappuccio. 
è consistita in un'assemblea 
presso l'auditorio municipale 
di Anniston e in una successiva 
sfiata attraverso le strade del 
centro con regolare autorizza­
zione della polizia. A quanto 
viene riferito da fonti giorna­
listiche. non si è verificato al 
cun incidente malgrado fosse 
avvertibile nella città una cer 
ta tenutone. 

II raduno, promesso dalla 
« United Klan of America » 
(l'organizzazione dei clan riu­
niti) è stato presieduto dal 
t mago imperiale » Robert Shel 
fon. di Tuscalosa. Costui ha 
parlato con toni isterici attac­
cando ìa politica del goierno 
federale in farore dei negri e 
dichiarando che essa tende a 
imporre il socialismo negli Sta 
U Uniti Alla successiva pre 
tentazione dei tre assassin' 
l'nssenhlea è scattata in piedi 
per tributare loro una trarol 
cente orazione 

L'azione penale contro Tho 
mas. Eaton e Wilk-'ms è stata 
insabbiata la settimana scorsa 
od Hr.unesrillc. con il pretesto 
di un rerdetto non unanime 
Secondo la leoge dell'Alabama. 
infatti, la giuria dece pro­
nunciarsi all'unanimità nel ca 
so di processi per omicidio E' 
bastato che due qiurati abbia 
no rifintato di considerare Wil 
Ims colpevole per bloccare la 
vicenda giudiziaria. 

Le manifestazioni razzistiche 
ron sono nuore ad \nnislon 
Quattro anni fa. sempre du 
rante la « qiornata della mam 
ma ». <pgregazionisti bianchi 
incendiarono un pullman nel 
quale nanarara un gruppo di 
cittadini bianchi e negri apvar 
tenenti al' movimento per l'in­
tegrazione. 

Samuel Evergood 

Ocean City 

Muore 
su un aereo 
la «Christine 
Keeler» USA 

WASHINGTON. 10. 
' Nancy Carole Tyler. l'avve­

nente ragazza che si conqui­
stò l'appellativo di < Christi­
ne Keeler » americana per es­
sere stata al centro dello 
< scandalo Baker >. è morta in 
un incidente aereo avvenuto 
in strane circostanze, sulla co­
sta atlantica. La Tyler fu in­
dicata come l'animatrice di 
trattenimenti piccanti, organiz­
zati per guadagnare i favori 
di importanti personaggi poli­
tici e comprometterli, in vista 
di fruttuosi affari che doveva 
no impinguare le tasche di 
Bobby Baker, segretario del 
gruppo democratico al Senato 
e amico personale di Johnson. 

Carole Tyler da alcuni gior­
ni era ospite a Ocean City 
(una spiaggia oceanica a 200 
chilometri dalla capitale) del 
lussuoso motel di Bobby Ba­
ker. che né le dimissioni da 
segretario del gruppo senato­
riale democratico, né l'inchie­
sta del Senato hanno privato 
di vasti mezzi finanziari. Dal­
l'aerodromo privato del motel 
la ragazza, in compagnia di 
Robert Davis, uomo d'affari 
della Virginia, è partita a bor­
do di un biplano per una e pas­
seggiata ». 

Giunto sull'Oceano l'aereo ha 
incominciato a perder quota e 
si è inabissato Accorso da 
Washington, lo stesso Baker. 
ha partecipato alle ricerche 
del rottame. I sommozzatori 
della manna hanno recuperato 
i due cadaveri dall'interno del­
la carlinga 

La Tvlcr è la seconda perso 
na dell entourage di Baker. 
che scompare dalla scena per 
morte violenta Nel 1962. Al 
fred Novak, consocio di Baker 
nella gestione del motel di 
Ocean City, fu trovato avve­
lenato da monossido di car­
bonio 

€ Qualche segreto se l'è por­
tato con sé nel mare ». Così 
ha commentato la scomparsa 
di Carole Tyler uno dei sena 
tori della commissione che in 
dagò sul caso Baker. Allora la 
ragazza si rifiutò di parlare 
appellandosi alla norma costi 
tuzionale. la quale esonera dal 
rispondere a domande che pò 
trebberò portare all'incrimina 
zionc del teste. 

In ottobre 
il nuovo 
processo 
Bebawi ? 

Chlttto a Palermo l'annulla-
mtnto di un processo con tre 
ergastoli: un giudice popolare 
era stato diffidato dalla polizia 

per attività mafiose 

I] nuovo processo contro Clai 
re Ghobrial e Youssef Bebawi 
verrà celebrato con molta prò 
babililà nel prossimo mese di 
ottobre. Una richiesta in tal 
senso è stata presentata dal-
l'avv. Ungaro. patrono di parte 
civile, e dall'avv. Leone, di­
fensore della bella egiziana, al 
picsidente della Corte d'appel­
lo di Roma, dottor Liguori. 

Il magistrato ha invitato i 
due legali a formulare un'istan­
za scritta che verrà presa in 
esame quanto prima. Leone e 
Ungaro. nel corso del colloquio 
avuto ieri mattina con il dottor 
Liguori hanno fatto presente 
che altri impegni professionali 
li costringerebbero a non pre­
senziare al processo Bebawi. 
nel caso che esso venisse fis­
sato alla metà del prossimo 
giugno, come da più parti si 
è affermato. 

Indubbiamente il processo 
per la morte di Farouk Chour-
bagi. dopo ciò che è avvenuto 
al termine delle 51 udienze del 
giudizio « saltato » pochi gior­
ni fa. dovrebbe essere cele­
brato il prima possibile. Se non 
altro perchè i due imputati so­
no ormai in carcere da quasi 
un anno e mezzo. D'altro can­
to. fissare il processo a giu­
gno. vorrebbe dire sospenderlo 
a metà luglio, per le ferie esti­
ve. e riprenderlo a settembre o 
ottobre, il che è sconsigliabile 
per non spezzettare il giudizio. 

La Corte d'assise dinanzi alla 
quale Claire e Youssef ripete­
ranno le rispettive versioni sul 
« giallo » di via Lazio non e 
stata ancora formata. Non e 
stato neppure deciso se a pre 
siedere la giuria sarà ancora il 
dottor Nicolò La Bua. il magi 
strato che cinque giorni fa. al 
termine dell'ultima camera di 
consiglio del processo Bebawi 
lesse l'ordinanza con la quale 
tutto il dibattimento « fin qui te­
nuto » veniva dichiarato nullo. 
a causa della presenza nella 
Corte di tre giudici popolari 
che non avevano I requisiti 
(l'età in un caso e il titolo di 
studio negli altri due) richiesti 
dalla legge per far parte di 
una giuria popolare. 

Come non era stato difficile | i n s u f f i c i e n z a - d i prove 
prevedere, altri processi rt- ^ - •• - r 

schiano di essere annullati a 
causa della presenza di giudici 
popolari e incapaci » nella giù 
ria. Il caso più clamoroso e 
per ora quello del processo pe­
la strage di Godrano. che si * 
concluso recentemente in Corte 
d'assise d'appello, a Palermo. 
In quest'ultimo giudizio, pei 
quasi tutta la durata del dibat­
timento. un mafioso, diffidato 
come tale dalla polizia, ha fat­
to parte della Corte. La circo­
stanza non passò sotto silenzio 
neppure durante il processo. 
tanto è vero che il giurato. 
Salvatore Di Matteo, venne so­
stituito nel corso del dibatti­
mento. Ma. ci si chiede ora. 
come è possibile che il Di Mat­
teo abbia ricevuto il certificato 
di buona condotta (necessario 
anch'esso per entrare in una 
Corte) dal momento che era 
stato diffidato per attività ma­
fiose? 

L'avv. Diego Gullo. difensore 
dei tre imputati. Paolo Bar 
baccia. Salvatore Maggio e 
Francesco Miceli, condannati 
all'ergastolo, ha presentato pro­
prio ieri ricorso in Cassazione. 
chiedendo che il processo dì 
appello venga dichiarato nullo 
e nuovamente celebrato, per 
violazione delle norme che re­
golano la presenza dei cittadini 
nelle giurie popolari. La Cas 
sazione ha dovuto risolvere fi­
nora un solo caso analogo, an­
nullando le sentenze relative. 

Le minacce al paesaggio in Italia 
i • < . /• K' 

Bombe nei cinema prevedeva 

l'operazione «Sophia Loren» 
• » t -

Fu abbandonata per l'« operazione Zizi » (valige nei de­
positi bagagli delle stazioni) per la quale 22 sono da 
ieri sul banco degli imputati davanti al tribunale di Graz 

Cemento 
. i - . > • 

all'italiana 
contro 

Rocca di Cefalù 
Fa gola a un gruppo di speculatori; ma la popolazio­
ne, in una specie di referendum, si è opposta chie­
dendo che il Comune lo destini a parco pubblico 

Novara 

Uccide 
l'amante 

con trenta 
coltellate 

NOVARA. 10 
Un uomo ha ucciso stamane 

l'amante a coltellate nel pro­
prio appartamento. L'assassi­
no. Giuseppe Montaldo di 40 
anni, ha affondato ben trenta 
volte il coltello nel corpo della 
donna. Rosa Mistretta di 41 
anni. Al raccapricciante spet­
tacolo ha assistito la figlioletta 
della Mistretta. Antonina di cin­
que anni. 

I due amanti erano immigrati 
nel nord nel 1960 da Salemi. in 
Sicilia. Avevano deciso di la­
sciare l'isola dopo avere subito 
un processo sotto l'accusa ài 
omicidio volontario, in seguito 
alla morte del marito della Mi-
stretta. Dopo 16 mesi di carce­
re erano stati, infatti, assolti 

Il siciliano tra l'altro era ri­
cercato, poiché, come vigilato 
speciale, avrebbe dovuto obbli­
gatoriamente risiedere in un 
paese della provincia di Bre­
scia. • -• • 

Nostro servizio 
GRAZ. 10. 

Un ben assortito gruppo di 
nazisti vecchi e nuovi viene 
processato da questa mattina 
per « violazione della legge su 
gli esplosivi ». Si tratta di 22 
terroristi (21 austriaci e uno 
tedesco della Repubblica di 
Bonn) accusati di avere diret 
to, organizzato o eseguito at 
tentati dinamitaidi in Alto Adi 
gè e in alt'V regioni italiane 
Solamente uno defili imputati. 
il dott Norbert Burger. si tro 
va in stato d'arresto. Tutti gli 
altri sono comparsi davanti al 
tribunale stiriano. dove il prò 
cesso si celebra per legittima 
suspicione, a piede libero Gli 
imputati, se ritenuti colpevoli. 
rischiano da uno a cinque anni 
di reclusione. 

L'attività di alcuni degli ap 
partenenti a Questo gruppo, ca­
pitanato dal dott. Burger e dal 
l'ing. Helmut Riedl. ebbe inizio 
nel 1959. Il Burger. entrato a 
far parte del clandestino movi 
mento dei « combattenti sudti­
rolesi per la libertà ». si inca­
ricò di istruire le « reclute » 
all'uso degli esplosivi. Secondo 
quanto vi è scritto nel capo 
d'accusa (di cui è cominciata la 
lettura stamane). Burger si mi­
se in contatto con il Riedl. che. 
oltre ad essere un fervente ed 
antico nazista (fuggì in Ger 
mania ai tempi dell'ascesa di 

// 30% sceglie 
i libri 

su indicazione 
dei giornali 

Almeno il 30 per cento dei let­
tori sceglie i libri da acquistare 
seguendo i consigli e le informa 
zioni della stampa: meno del due 
per cento si lascia guidare dalle 
trasmissioni radiofoniche: il sei 
per cento dalla televisione e il 
26 per cento da amici e cono 
scenti. 

Questi i risultati di una inda­
gine svolta per un mese fra i 
clienti del Remainder* hook. 
quella specie di supermercato dei 
libri che si è aperto recentemen­
te a Roma e che nel giro di tren­
ta giorni ha smaltito 37 mila e 
244 volumi. 

Le donne, almeno per quanto 
risulta da questa indagine, leg­
gono o acquistano libri in misu­
ra nettamente inferiore agli uo­
mini: soltanto il 23 per cento del 
pubblico del Remainders è fem 
minile. 

A bordo di un'auto a Reggio Emilia 

Duplice suicidio 
di due innamorati 

Dal nostro corrìspondeate 
REGGIO EMILIA. 10 

Un uomo e una donna, sono 
stati trovati cadaveri nelle pri­
me ore di stamane dentro una 
macchina (una Fiat 850 chia­
ra). abbandonata al margine 
della strada provinciale del Ca 
v azzone 

A fare la macabra scoperta 
è stato il bracciante Bruno 
Torricelli, che transitava sul 
posto per recarsi al lavoro. 
Giunto nella località (un luo 
go completamente deserto) 
scorgeva un" automobile fer 
ma sul bordo della strada con 
il muso rivolto verso un pendio 
Colpito dalla posizione piutto 
sto insolita della macchina, si 
avvicinava e scorgeva al suo 
interno l'uomo e la donna ri­
volti sui sedili anteriori. In un 
primo tempo pensò che dor­
missero. ma poi. guardando 
meglio, si accorgeva che dal 

volto dell'uomo colava tino al 
l'abito un piccolo rivolo di 
sangue 

L'uomo — identificato per 
Brunello Bolzoni, di 38 anni. 
ammogliato con un figlio, resi 
dente a Resgio Emilia ed occti 
pato presso la filiale della FIAT 
di Parma — aveva un fono, prò 
dotto da arma da fuoco alla 
trmpia destra, dal quale era 
sgorgato abbondantemente il 
sangue Nella mano destra 
stringeva una piccola pistola 
calibro 6.35 

I,a donna presenta.a invece 
una ferita, sempre prodotta 
da arma da fuoco, al petto In 
tasca non aveva alcun docu 
mento, ma solo un biglietto da 
visita attraverso il quale è sta 
to possibile identificarla per la 
signorina Marta Gasoli, di 30 
anni, residente anch'essa a 
Reggio Emilia. 

Come si siano svolti i fatti 
nella tragica automobile è im-

Hitler quando in Austria il par­
tito nazista venne messo fuori 
legge) era anche direttore dello 
ufficio forestale del Tirolo. 
L'uomo adatto, quindi, per pò 
tersi procurare le grandi qua». 
tità di esplosivi necessari per 
portare a compimento la ca 
tena di attentati in programma. 
Diverse centinaia di chilogram 
mi di donante, centinaia di 
micce d'accensione al salnitro. 
inneschi elettrici, capsule espio 
»>ive e uno speciale congegno 
d; accensione e detonazione de 
nominato t zizi ». finirono in pò 
chi mesi nelle mani dei terrò 
risti In parte, «razie anche alla 
collaborazione di non identifl 
cati elementi altoatesini di lin 
s»ua tedesca, il materiale veti 
ne subito portato in Italia e 
servi all'attuazione di numerosi 
attentati. Le cartucce di dona 
rite usate nel febbraio del I960 
contro un edificio pubblico di 
Merano provenivano addirittu­
ra dal deposito di una compa­
gnia del genio militare di stan­
za a Schvvaz. 

Fu comunque soltanto nella 
estate del 19G1 che il gruppo in­
tensificò la sua attività. L'at­
tuale imputato Hans Hubert 
Sauer. tedesco, iscritto alle as­
sociazioni studentesche neona­
ziste t Germania Wuerzburg > 
e * Olympia », si aggregò al 
gruppo mentre era allo studio 
una criminale catena di atten 

tati da portare a termine nei 
cinematografi italiani II Sauer 
accettò l'incarico e reclutò 
quattro giovani studenti della 
università di Erlangen (Bonn). 
anch'essi aderenti alle organiz 
zazioni neonaziste. 

Il programma era questo I 
terroristi, divisi in diversi grup 
petti, avrebbero dovuto raggino 
gere contemporaneamente delle 
città italiane. I cinematografi. 
in cui avrebbero dovuto essere 
fatte esplodere durante le proie­
zioni delle bombe a scoppio 
ritardato, vennero indicati da 
tre * fuoriusciti > altoatesini. Il 
tedesco Sauer si incontrò con 
i tre innominati altoatesini nel 
la abitazione del Burger. dove 
i piani vennero accuratamente 
preparati. L'operazione, con 
trassegnata col nome « Sophia 
I,oren ». venne successivamente 
abbandonata, non tanto per le 
terribili conseguenze che avreb 
be potuto avere, ma perché 
venne giudicata t troppo peri­
colosa » per chi avrebbe do 
vuto portarla a termine 

Si ripiegò su un altro piano. 
non meno crminale. ideato dal 
l'imputato Guenther Schwein 
berger: 1"« operazione zizi *. dal 
nome dei consegni detonanti 
che vi sarebbero stati impiegali 
Valige contenenti forti cariche 
esplosive avrebbero dovuto es 
sere abbandonate nei depositi 
bagagli di numerose stazioni 
ferroviarie italiane, come effet 
tivamentp venne fatto provo 
cando morti e feriti. Le menti 
direttive di questo secondo pia 
no furono, secondo l'accusa, il 
Burger e il dott. Heinrich Klier. 

Acquistate, da un rigattiere. 
le valige. 18 settembre 1961. 
nel corso di una riunione che 
si tenne in una birreria di 
Rum. presso Innsbruck, venne 
ro ripartiti i campiti e ì mate 
nali. Un gruppo di quattro ter 
roristi ebbe l'incarico di rag 
giungere Trento e Verona: un 
altro gruppo, pure di quattro. 
Rovereto. Trento e Verona: un 
terzo gruppo, quello dei tede 

, „ .K.I . ii ii t rhi di Erlangen Roma II gior * 
possibile sapere Dalla posino n o d , . c r r o r i M i p a r l , r o n o 

ne dei corp, pare trattarsi di ( p a r t . cVhi d, loro vennero ar 
Ì " " i u U . ? ^ J " ! C l ! Ì ' " A , ! 1 . ^ a . , l t 0 I retat i in Ital.a e co-ìdannali) 

• v o ^ .„•» ,#„.» . ^ questa «fortunata opt-razio 

Volontari 
per sorvegliare 

i musei 
a Firenze 

FIRENZE. 10 
Si reclutano volontari per sor­

vegliare f musei cittadini: a tanto 
si è giunti data la vergognosa 
carenza di custodi che a Firenze 
— come del resto in tutte le 
altre città italiane — costringe 
addirittura alcuni fra i più noti 
musei a chiudere i battenti 

La disperata condizione è stata 
denunciata dal sovraintendente 
alle Gallerie, prof. Ugo Procacci, 
che ha annunciato di essere co­
stretto al massimo entro una set­
timana a chiudere il Museo di 
San Marco e l'Accademia e tra­
sferire i custodi — ridotti ora­
mai a un numero minore della 
metà di quanto sarebbe necessa­
rio — agli Uffìzi. 

Non rimane che il reclutamento 
di cittadini che volontariamente 
si offrano di colmare la grave 
lacuna e mantenere cosi aperti i 
due musei 

Dal nostro inviato 
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LA Rocca di Cefali) fa gola 
ad un gruppo di speculatori 
die, con l'appoggio di alcuni 
notabili democristiani, vorrei» 
bero impiantarci sopra un bel 
« villaggio turistico » tutto d'o­
ro. E sin qui nulla di eccello 
naie. 

Quello che invece, conven'ui 
mone, è abbastanza raro, ini 
portante e, perchè no?, ancltc 

} commovente e questo: die tut­
to U paese, qui a Cefalù. sta 
difendendo colle unghie e coi 
denti ta sua Rocca, per impe­
dire che essa finisca davvero 
nelle mani dei privati, e per 
ottenere invece che sia il co 
mime, in prima persona, a va­
lorizzarla. trasformandola m 
un gigantesco parco pubblico 
attrezzato, uno dei pochi certo 
e forse il più grande dell'inte­
ro Mezzogiorno. 

Lu vertenza cittudma per la 
Rocca è cominciata quest'in 
terno, alla chetichella, mentre 
un gruppetto di architetti e di 
urbanisti che fa capo ai proff. 
Alberto e Giuseppe Samonà si 
era già messo al lavoro, per 
incarico del Consiglio comuna 
te. per elaborare il piano re 
golatore della cittadina, pia­

no che naturalmente includerà 
anche la Rocca. Una mattina 
dunque si presentano in Co­
mune i dirigenti della Sati. una 
imprestila privata a carattere 
turistico con appena 900 mila 
lire di capitale, a cui e inte­
ressata anche una nipote di 
Mussolini, la contessa Ricci. 
Anche se non può vantare al­
cuna esperienza di rilievo al 
suo attivo. ìa Sati può tuttavia 
ben contare sull'anpannio di un 
paludato er ministro de e di 
un altro notabile democristiano 
che con la neo eletta ammini­
strazione DC /'.SD/ FRI s'ivo in 
ottimi rapporti La società ha 
bell'e pronta la sua propostimi. 
corredala dalla necessaria do­
cumentazione proarammatica: 
dateci la vostra Rocca — di­
cono dunque i dirigenti della 
Sati alla giunta — e gratis; 
penseremo noi a tutto il resto: 
in capo a dodici anni, gratis 
alle provvidenze della Cassa e 
della Regione (è tutto già cal­
colato: possiamo contare su 
due miliardi e mezzo, lira più, 
lira meno), vi trasformiamo 
una montagna triste e nuda in 
un bel complesso turistico al­
berghiero con 400 cottage*, un 

grande albergo con ristorante, 
campi da tennis, minigolf, pi­
scine, ascensori e funivie. 

Lo strano referendum 
A sentirli parlare con tanta 

sicurezza e facilità, sembrava 
quel giorno che tutto fosse già 
lì, sulla Rocca, a portata di 
mano dei cefaludesi e di chiun­
que altro volesse approfittarne. 
Chiunque è un po' esagerato — 
disse a questo punto, press'a 
poco, uno dei raccomandati del 
l'ex mintstro — ; bisognerà be­
ne che il complesso mantenga 
un certo tono, sennò gli stra­
nieri arriccerebbero il naso. 
no? Finalmente, con questa sto 
ria del tono, qualcuno della 
giunta (e fu un democristiano) 
cominciò a rendersi conto che 
molti interrogativi della fac­
cenda trovavano, da soli, una 
eloquente risposta; e cominciò 
la serie delle obiezioni. Poi, 
conclusosi con un nulla di fatto, 
il primo approccio Sati Comune 
lo scontro riprese in giunta. 
Una parte della DC. con il ca­
pogruppo consiliare Porterà e 
l'assessore al turismo Corallo. 
parteggiava per la soluzione 
Sati: un'altra, con l'assessore 
all'urbanistica Gulotta e i due 
consiglieri Vazzana e Pietro 
Giardino, per la gestione pub 
blica della Rocca, cosi come 
prevedono, già nel primo sche 
ma del piano regolatore, i due 
Samonà. con i proff. Bona fede. 
Caladra e Doglio. 

Il contrasto esploso impreve 
dibilmenle nel gruppo democri­
stiano fece segnare un primo 
punto a favore degli amici del 
la Rocca, di tutti coloro insom 
ma che considerano il promon 
torio come il loro monte, e non 
come l'affare tutto d'oro di un 
gruppo di speculatori. Fu al­
lora che qualcuno ricordò che. 
qualche anno fa. un gruppo di 
giovani cefaludesi aveva pro­
posto la valorizzazione della 
Rocca, ma escludendo in par­

tenza la possibilità che essa 
potesse essere assicurata da 
una iniziativa privata, a carat­
tere speculativo; e che la pro­
posta era stata fatta cadere 
dall'amministrazione comunale 
democristiana. Vista compro­
messa la possibilità di realiz­
zare con una operazione di 
vertice — e tenendo all'oscuro 
di tutto la popolazione — l'ac­
cordo con la Sati, la maretta 
in giunta si chetò sulla base 
di un compromesso abbastanza 
democratico: l'appello alla po­
polazione. E fu il referendum. 
Si scelsero, sulla base di un 
calcolo abbastanza realistico 
della composizione sociale del­
la popolazione, centoelnque cit­
tadini campione ai quali furo­
no rivolte alcune domande-
chiave. Ed ecco i quesiti e gli 
eloquenti risultati del son­
daggio: 

e Se si pensa di utilizzare la 
Rocca, a parità di utilità per 
gli interessi cittadini, è da pre­
ferirsi che sia il Comune o la 
iniziativa privata ad interes­
sarsene? ». e II Comune >. ha 
risposto il 61.91% degli inter­
pellati; « l'iniziativa privata >. 
ha replicato il 21,25'%; mentre 
i pochi altri si dichiaravano 
agnostici. 

« Prima di intraprendere 
qualche iniziativa sulla Rocca 
si devono interpellare gli urba­
nisti? ». < Si ». ha risposto 
/'SO VP. < no ». i/ 75.23^, menfre 
nessuna risposta davano gli 
altri. 

« Fra i tre tipi di valorizza­
zione. quale preferisce? ». 
< Parco pubblico attrezzato », 
ha risposto il 7ù^e degli inter­
pellati; e Vasto complesso al­
berghiero autosufficicntc» (pia­
no Sati) l'll.A2^c; e villaggio 
chiuso, tipo club », ha detto 
il resto. 

I «campioni» sbagliati 

nella macchina non è stato Irò 
! vato nessun segno che faccia 

pensare ad una colluta/ione fra 
I i due Quasi sicuramente, per 
i tiò. l'uomo pnma ha sparato 
| sulla donna — consenziente — 

poi ha rivolto l'arma vervi la 
| tempia, togliendoci la vita 
I Circa i rapporti che intcrcor 

revano fra i due «i sa solo che 
si conoscevano da parecchio 

I tempo e che spt«so uscivano in 
sieme C'è da pensare perciò 
di trovarsi di fronte ad un sui 
cidio p<r raaioni sentimentali. 
al cl.isvicn amore imr>issibile 
(1 uomo - come abbiamo detto 
— era sposato) che non poteva 
continuare e che perciò ha spin 
to i due innamorati a togliersi 
la vita assieme piuttosto che 
n dividersi. 

Giordano Canova 

ne ne seguirono altre contro 
piloni dell'energia rlettnca e 
contro un.i centrale elettrica 
nel t ren t ino Degli imputati 
dieci sono e pienamente con 
fessi » (compresi il Riedl. il 
Sauer. Io Schvvcinberger) Il 
dott Burger. dopo avere reite 
ratammte negato eli addebiti. 
ha fatto una confessione par 
ziale Egli ha detto che e un 
H1:O uomo politico» eli aveva 
cn-.igl . itn di negare tulio da 
vanti alla polizia e alla magi 
-tratura 

Nel corso dell udienza di sta 
mattina il dott Burger ha chie 

j sto la libertà provvisoria t sul 
*uo onore ». ma gli è stata ne 
cata poiché già una volta ha 
violato il suo solenne impegno 

Pater Ghand 

Son contenti di una cost so 
nora sconfitta, i democristiani 
farorevali al progetto della 
nipote di Mussolini sono tor 
nati nei giorni scorsi alla ca 
rica in consiglio, con la scusa 
di illustrare e commentare i 
dati del sondaggio C'era da 
scommetterci: uno è giunto a 
dire (e l'ha poi fatto ripe'ere 
a tutte lettere nella polemica 
che è divampata anche sui 

j giornali locali) che del refe 
rendum non bisogna tener al 
cun conto perchè questa he 
nedetto sistema del suffragio 
universale (sia pure su icala 
percentualeì. col fatto che con­
sente a tutti quanti di dire la 
loro, distorce il senso del son 
daggio mettendo in miwminzo 
chi capisce davvero come tan 
no le cose di questo mondi» 

Il fatto è che. invece, m 
dentemente a Cefalù tutti ^an 
no bene « come vanno le cast-
di questo mondo » se. la "era 
del dibattito in consiglio, la 
sala municipale era piena zep 
pa di gente, come mai altre 
volte era capitato. Ed era, vi- i 

va la faccia, un pubblico par­
tigiano. che fischiava gli ami­
ci degli speculatori ed applau­
diva calorosamente gli urbani­
sti. e lo assessore Gulotta, e 
tutti t ieri amici della Rocca. 

Ora. la improvvisa morte del 
sindaco, ed il tutto cittadino 
che ne è seguito, ha momen­
taneamente gettato acqua sul 
fuoco Ma appena la vita del 
Comune riprenderà normalmen 
te. allora, statene certi, la bat­
taglia dei cefaludesi ripren­
derà 

Intanto è interessante segna­
lare che l'accademico dei Lin­
cei. Celare Brandi, protestan­
do per il mancato intervento 
della Sovrintendenza alle anti 
chità contro i tentativi di spe­
culazione. ha proposto la crea 
zionc. sulla Rotea dt un parco 
archeologico, sfruttando t co­
spicui resti classici e medio-
evali. i castelli, le cisterne, le 
cinta di mura che si trovane 
sparpagliati svi promontorio. 
retaggio di una èra di nobiltà 
e prestigio del monte. 

g. f. m. 
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